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Samp: attenti a quei due
Bellucci e Montella fanno la differenza

Un grandissimo Montella ed un
Bellucci implacabile siglano il
secondo 3 a 0 casalingo
consecutivo della Samp. Dopo
l’Atalanta, tocca al Parma subire la
dura legge del Ferraris. E dire che
la partita non era iniziata nel
migliore dei modi per la squadra
blucerchiata. La formazione
emiliana ha subito dimostrato un
ottimo stato di forma, con buone
soluzioni tattiche e alcune
individualità di rilievo. Per almeno
venti minuti la Samp non è riuscita
ad impensierire la retroguardia del
Parma, poi è salito in cattedra
Vincenzo Montella deliziando il
pubblico con numeri d’alta classe,
suggellati dal gol (al 26’) che ha
sbloccato il risultato. Da quel
momento è stato un crescendo di
occasioni e giocate di grande

livello. Sammarco e Delvecchio
hanno cominciato ad alzare il
baricentro della squadra, coperti
dall’onnipresente Palombo; Zenoni
e Pieri si sono spinti sulle fasce
con maggior frequenza; mentre
Bellucci e Montella si sono dati un
gran daffare per scardinare la
difesa ospite. Più Montella che
Bellucci nel primo tempo. Claudio
sembrava un po’ abulico dal gioco,
stanco, dopo quasi quattro mesi di
partite giocate ogni tre giorni. Ma
dopo neppure un minuto del
secondo tempo l’attaccante
romano segnava il secondo gol con
un calcio di punizione stupendo:
palla nel sette e portiere immobile
a guardare il pallone finire nel
sacco. Dopo neppure dodici minuti
l’attaccante si ripeteva calciando a
rete al volo il tiro del definitivo 3 a 0.

Con “quei due” là davanti la Samp
può davvero sognare e quando il
“terzo”, un certo Cassano, sarà al
cento per cento i tifosi blucerchiati
avranno tutti i diritti di pensare in
grande.
Cassano - Peccato che il
fluoriclasse barese non abbia po-
tuto partecipare alla festa contro i
ducali. Un banale risentimento mu-
scolare lo ha costretto ad osserva-
re i suoi compagni dalla tribuna
d'onore. Mazzarri voleva provare il
tridente, ma l'improvvisa indispo-
nibilità di Cassano non glielo ha
permesso. Anche i tifosi hanno vo-
glia di vedere i tre all'opera, sicuri
che con le loro giocate l'attacco
blucerchiato farà sfracelli.
Accardi - In tribuna, con Cassano,
si è rivisto Pietro Accardi. Sembra
che le condizioni del difensore sici-
liano stiano migliorando a vista d'oc-
chio. A quanto pare l'intervento al
ginocchio è scongiurato e un uomo
in più per la difesa blucerchiata non
è sicuramente un male.
Difesa - Certo che con il rientro di
Accardi e la contemporanea dispo-
nibilità di Sala, Campagnaro e
Lucchini, uno dei tre dovrà restare
in panchina. Per il mister sarà un
problema fare delle scelte, anche
perché i tre attuali difensori titolari
non stanno sbagliando quasi nul-
la.
Sala - Il difensore centrale merita
una nota a sè. Partito a luglio tra lo
scetticismo generale, si è ritaglia-
to, grazie anche alla fiducia che gli
ha dato Mazzarri, una posizione di
rilievo nella gerarchia della difesa
blucerchiata. Perno centrale, dirige
con autorevolezza i compagni di re-
troguardia e, quando l'occasione lo
permette, si spinge in attacco pron-
to a sfruttare le sue doti in acroba-
zia. Contro il Parma avrebbe meri-
tato anche il gol, ma Bucci glielo ha
impedito con un intervento da gran-
de portiere.
Volpi - Certo che, almeno nei primi
venti minuti contro gli emiliani, si è
sentita la mancanza di "capitan"

Volpi. Il suo fosforo e le sue
geometrie a centrocampo sono
mancate e Palombo e Sammarco
si sono trovati in grossa difficoltà,
non tanto nel chiudere gli spazi agli
avversari, quanto nella fase
d'impostazione. Forse, alla Samp
di quest'anno manca un vice Volpi,
ma il problema è che non è facile
trovare un giocatore con le caratte-
ristiche del capitano. Forse, non
esiste neppure, di Volpi ce n'è uno
solo.
Mirante - Il giovane portiere sem-
bra aver conquistato sul campo la
maglia da titolare. Mazzarri ha pie-
na fiducia in lui, così come i suoi
compagni di retroguardia. Anche
contro il Parma, pur non essendo
molto impegnato, ha dimostrato,
nei pochi interventi che ha dovuto
effettuare, una grande sicurezza.

Delvecchio - Sfortuna nera per il
centrocampista pugliese che per
esultare dopo il primo gol di Bellucci
ha rimediato una contrattura mu-
scolare. In settimana si era già
fratturato il setto nasale. Speriamo
che la "sfiga" sia finita.
Catania - Dopo aver riconquistato
la zona sinistra della classifica, la
Samp viaggia in Sicilia per incon-
trare la squadra etnea diretta da Sil-
vio Baldini. La formazione catane-
se è sicuramente una delle rivela-
zioni di questo campionato, ma la
Samp deve ottenere un risultato
positivo per continuare nel suo
cammino verso l'alta classifica. Una
vittoria in Sicilia significherebbe un
balzo in avanti fondamentale e
un'iniezione di fiducia per il futuro,
sia per la squadra che per i tifosi.
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Capitan Volpi: l'uomo insostituibileDoppietta importante per Claudio Bellucci


